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Le direttive CEE in materia agricola al centro dello scontro politico 

Italia ci sono tré milioni di aziende 
;f 

se ne vogliono aiutare solo 160 mila 
Bruxelles e Roma continuano con la vecchia polìtica suicida del sostegno dei prezzi • Le strutture agrarie ancora una volta sono state 
dimenticate -Sì sceglie la grande azienda capitalìstica mentre s'abbandonano quelle dei coltivatori diretti, che pur danno IW/o della 
produzione lorda vendìbile - Inaccettabile atteggiamento antìregìonalìsta nel progetto dì legge Hatalì • 5 mìiìonì dì ettari abbandonati 

MILANO - Inizia il processo a sette anni dal brutale assassinio del benzinaio 

I delinquenti neri » oggi in aula 
per il delitto di piazzale Lotto 
Gli imputati sono Roberto Rapetti e Gianni Hardt (amici dì Giancarlo Degli Esposti) tutti espo
nenti del neofascismo milanese • Le tasi alterne della ricerca del colpevole: l'incriminazione dì Pa
squale Virgilio, il riconoscimento della sua innocenza dopo le clamorose rivelazioni dell'avv. Pìsapìa 

fi ' : " MILANO, 17 febbraio 
i *I1 23 aprile 1972 la Gazzet
ta Ufficiale delle Comunità 
Europee pubblicava > il testg 
delle « direttive » adottate, in 
materia agricola, dal Consi
glio delle Comunità Europee 
stesse. La • prima • ( 159/72 ) si 
riferisce all'ammodernamento 
delle aziende; la seconda (160/ 
72) concerne l'incoraggiamen
to alla cessazione dell'attivi
tà • e alla destinazione della 
superficie agraria a scopi di 
miglioramento delle strutture; 
la terza (161/72) riguarda la 
informazione socio-economica 
'e la qualificazione professio
nale delle persone che lavora
no nelle campagne. Titoli im
pegnativi ma soltanto titoli. 
In realtà ad essi facevano e 
fanno riscontro contenuti che 
altrettanto non possono esse-
Te definiti. « Gli obiettivi del
la politica agricola comune... 
non possono essere conseguiti 
senza una riforma delle strut
ture agrarie »: lo aveva affer
mato anche Mansholt nel suo 
.famoso e inattuato « memo
randum », lo affermano anche 
le « direttive » nelle prime ri
ghe dei tre relativi testi, re
datti a Bruxelles il 17 aprile 
1972 e firmate dall'allora pre
sidente del Consiglio J.P. 
Buchler. Una ennesima di-
'chiarazione di buona volontà 
Je cbasta. 

Obiettivi 
I Ma che valore hanno le «di
fettive? ». 
! Esse fissano in pratica de-
l'gli» obiettivi, che ovviamente 
vanno aggiustati alle varie 
lealtà nazionali attraverso ap
positi provvedimenti legisla
tivi dei governi degli Stati 
-membri. I quali — cosi sta 
scritto in alcuni appositi ar
ticoli — possono prevedere 
«condizioni complementari per 
l'esecuzione delle misure di 
aiuto ». Il tutto avrebbe dovu
to entrare in funzione « entro 

il termine di un anno, a de-. 
correre dalla notificazione ». 

Ma la realta quale "è? 
In Italia, ad esempio, sulle 

direttive si sta ancora discu
tendo. Il termine del 30 giu
gno 1973 è -stato superato, un 
altro è stato fissato al 31 di
cembre 1973 ina anche quello 
non ha retto. Il confronto è 
più che mai aperto, anzi in 
questo momento — per la ve- , 
rità — è addirittura bloccato, 
non va avanti. E negli altri 
Stati le cose non vanno cer
tamente meglio. Chi ha prov
veduto a « recepire », lo ha 
fatto con provvedimenti che 
in realtà tengono conto sol
tanto in minima parte delle 
indicazioni della CEE, più che 
mai spaccata e in crisi. I fran
cesi tirano l'acqua al proprio 
mulino, gli olandesi fanno fin
ta -di niente, i tedeschi pro
testano perchè non vogliono 
essere i soli a pagare, gli 
italiani... gli italiani si ritro
vano con una agricoltura che 
dalla CEE ha ricevuto soltan
to dispiaceri. Alla disgrazia 
del governo di Roma si è ag
giunta quella di Bruxelles, nel 
senso che ad una politica na
zionale errata si è aggiunta 
una altrettanto errata politica 
comunitaria. Un dato soltanto: 
importiamo derrate agricolo-
alimentari al ritmo di 4-5 mi
liardi al giorno, eppure la Co
munità Europea ha finanzia
to per anni Ja; distruzione del
la nostra agricoltura. 

Cosa propongono le diretti
ve CEE? 

Postulano una politica di 
interventi pubblici ma evita
no di soddisfare l'esigenza, 
più che mai avvertita, di una 
programmazione dello svilup
po agricolo che tenga conto 
delle diverse realtà naziona
li. Si segue la solita ed er
rata logica dettata dalla assur
da convinzione che. il proble
ma chiave dell'Europa sareb
be quello della sovraproduzio-
ne agricolo-alimentare. Il che 
è sbagliato da sempre. E noi 

TELERADIO 

TV nazionale 
9 , 3 0 Trasmiss ion i scolastiche 

1 2 , 3 0 Sapere 
Replica -della seconda p i r -
te di « Monografie: la dis
salazione » 

1 2 . 5 5 T u t t i l i b r i 

' 1 3 , 3 0 Te leg iorna le 

1 4 , 0 0 Set te g io rn i a l Par la 

m e n t o 

1 4 , 3 0 Trasmiss ion i scolast iche 

1 7 , 1 5 F igur ine 
Programma per ì più piccini 

• 1 7 , 4 5 La T V de i ragazzi 
e Immagini dal mondo » • 

' e Stingray: astro del Pop » 

1 8 , 4 5 T u r n o C 

1 9 , 1 5 Cronache i ta l iane 

2 0 , 0 0 Te leg iorna le 

2 0 , 4 0 Fur ia selvaggia 
F i lm. Regia di Arthur Peno. 

' Interpreti: Paul Newman, 
Lita Milan 
Singolare interpretazione in 
chiave psicanalitica del m i 
tico pistolero * conosciuto 

. ccn lo pseudonimo di « Bi l -
ly the Kid », questo f i lm 
del 1958 segna i l promet
tente debutto nella regia 
cinematografica d i Arthur 
Penn. 

22,30 Telegiornale 

T V secondo 
1 » , 0 O 

1 8 , 4 5 

1 9 , 0 0 

2 0 , 0 0 

2 0 , 3 0 

2 1 , 0 0 

T V E 

Te leg iorna le spor t 

I raccont i de l m a r e 

scia l lo 
« I Ravanin » *' -
(Replica) 
O r e 2 0 
Te leg iorna le 

I d i b a t t i t i de l Te legior 

na le •• , 
Programma a cura d i Giu
seppe Giaccvazro 

2 2 , 0 0 Stagione S in fon ica T V 
e Nel mondo della sinfo
nia » 
Wusiche di Ludwig van 
Beethoven. Direttore d'or-

i ehestra Herbert voo Kara-
Itn 

radio 
P R I M O P R O G R A M M A , 

GIORNALE RADIO: ora 7 , 8. 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 2 1 . 22.50, 6: 
Mattutino musicale, 6,54: Alma
nacco; 7,45: Leggi e sentenze, 
8,30: Le canzoni del mattino; 9; 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Ed ora l'orchestra!; 12,10: Alle 
romana; 13,20: Hit Parade; 14,07; 
Linea aperta; 14,40: « L'ammuti
namento del Bounty »; 15.10: Per 
voi giovani. 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: I Malalingua; 
18,45: Italia che lavora; 19.27: 
Long Playing; 19,50: I protago
nist i ; 20,20: /Andata e ritorne; 
20.50: Sera sport, 21,15: L'appro
do; 21,40- Concerto « v i a cavo»; 
22,25: X X Secolo. 

S E C O N D O P R O G R A M M A 

GIORNALE RADIO- ore 6.30, 7.30. 
8,30, 9.30. 10,30. 11.30. 12,30. 
13,30. 15.30, 16,30, 18,30, 19,30. 
22.30; 6- I l mattiniere; 7.40: Buon
g i o r n i 8,40: Come e perché; 8,55: 
Melodramma; 9.35: « L'ammutina
mento del Bounty »; 9,50: Canzo
ni per tutt i ; 10,35- Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni regio
nali ; 12/40: Alto gradimento; 
13,35; Un giro di Walter; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di g i r i ; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Un classico all'anno; 15,40: Cara-
re i ; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: Su
perarne; 21,25: Pcpoff. 

T E R Z O P R O G R A M M A 

Ore 9,30- Concerto del pianista 
Sergio Fiorentino. IO Concerto oi 
apertura. 11 La Rad.o per le 
scuole, 11.40- Le stagioni* della 
musica- « I l Barocco ». 12,20 Mu
sicisti italiani, 13. La musica re! 
tempo; 14,30: Interpreti oi ieri e 
di oggi; 15,35 Pagire rare cella 
lirica, 15,55 I t . reran sinfeivci. 
17,25 Classe u^ca. 17.45 Scuo
la materna; 18- Il sen*ati-o'o; 
18.20- Jazz dal vivo. 13.45 Picco
lo pianeta: 19,15 Concerto celia 
sera; ' 20,15: Melodramma in de
schi; 21 . I l Giornale del Terzo -
Sette ar t i ; 21.30. « I l malinteso». 

Televisione svizzera 
Ore 10,30- Sci: Campionati mon
dial i di fondo. Combinata 15 k m . 
Vnaschile . Fondo 5 k m . femminile. 
Cronaca diretta (a ce ler i ) , 18 Per 
i piccoli: Ghirigoro, Mr Betn <s. 
stroneuta (a colori) . 13,55 Off v.e 
go (a e d e n ) . 19,30 Te'eg.crra!» 
(s colori ) , 19,45- Obiettive sport; 
20,10. Lo sparaparela. Gioco a tutto 

fosforo di Adolfo Perani. presen
tato da Enzo Tortora. Regia di «fa
scia Cantoni (a coleri ) ; 20,45 Te-
leg ornale (a colori) , 21- Enoclc-
ped,a TV Colloqui c j l tural i del 
lu red i . Sigmund Freud medico a 
Vienna, 21,35 Gala Wétm 1974 
(a colon) , 23.05 Teleg.ornala (a 
ce le r i ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 7,40: La TV a scuola: 14,10: 
Ripetirione della T V a scuola; 17 
e 40: Notiziario; 17.45: Trasmis
sione di marionette, 18: Giardi
netto TV; 18,15: La cronaca; 18 
• 30: Letture; 19: Diamoci del tu; 

19.30: Canoni animati; 20- Teie-
gxrna le ; 20.30- Per i l mondo eoo 
I» cinepresa; 2 1 : I l momento scel
to. 21,05: Ivan Kusan- « G l i psi
copatici » dramma; 2 1 3 5 : Tele
giornale. 

Televisione Capodistr ia 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi. Car
toni animati (a colori ) ; 20,15: Te
legiornale; 20,30: Musicalmente: 
« Ray Anthony show ». Spettacolo 
mvrsicale; 21,20: Cinenotes. Le vie 

del progresso; 21,50: Uomini in ba
lia dell'Oceano. Documentario del 
ciclo « I l pericolo è il mio me
stiere » (a color i ) . 

Radio Capodistr ia 
'Ore 7: Buon giorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica: 8,45: Fogli d'album musi
cale; 9,30: Ventimila l ire per i l 
vostro programma, 10,10: Angolo 
dei ragazzi: « Un amico, cento ami
c i »; 10,30- Notiziario, 10,45: Van
n a , un'amica, tante amiche: 12; 
Mugica per voi ; 12,30: Giornale ra
ffio; 14; Lunedi sport; 14.30; Not i 

ziario; 14.40: Lcngplay club; 16: 
Do-re mi-fa-sol; 16,15: Quattro pas
si, 16,30: Notiziario; 16,40. Parata 
d'orchestre; 20- Buona sera in mu
sica; 20,30: Giornale radio; 20.45: ' 
Festival musicale Opatija 73. 72: Da 
Radio Capodistria ascoltata; 22.30: 
Ult ime notizie; 22,35: Grandi inter
preti: I l quartetto d'archi « A m a 
deus » . . . . 

italiani ne sappiumo bene 
qualcosa. Per cui gli obietti
vi a medio e a lungo termi
ne delle direttive continuano 
a perseguire lo scopo del ri
dimensionamento della produ
zione e dela occupazione. In 
questo quadro l'intervento del
la CEE assume dimensioni an
gustamente aziendalistiche e 
settoriali, e Unisce — malgra
do le critiche e le autocriti
che — per perpetuare la vec
chia politica di sostegno in
discriminato dei prezzi. Le ci
fre parlano chiaro: alla poli
tica delle strutture, la CEE 
riserva tuttavia soltanto 200 
miliardi di lire, a quella per 
il sostegno dei prezzi dieci 
volte tanto, 2.000 - miliardi. 
Nessuna svolta storica, quin
di! E il disegno di legge di 
recepimento di tali direttive, 
elaborato dal governo italia
no di centro-destra e presen
tato al Parlamento dal mini
stro Natali il 12 giugno del
lo scorso anno dopo una at
tesa durata 14 mesi e proprio 
alla vigilia della nota crisi An-
dreotti-Malagodi. si muove 
sulla stessa linea. Anzi, la 
peggiora. 

95 miliardi 
Strutture. Avrebbero dovuto 

essere la questione chiave, in 
realtà il disegno di legge Na
tali prevede per l'ammoder
namento e il potenziamento 
delle nostre strutture agricole 
l'irrisoria somma di 95 miliar
di di lire in cinque anni qua
le concorso nel pagamento de
gli interessi s>ui mutui contrat
ti per la realizzazione dei pia
ni aziendali. Facciamo un po' 
di conti: 95 miliardi possono 
provorare investimenti per 
2.400 miliardi e la realizza
zione di 160 mila piani di svi
luppo aziendali per una spe
sa di 15 milioni ciascuno. Ma 
in Italia le aziende agricole 
sono ben tre milioni, di cui 
solo un milione ha una su
perficie di terra superiore ai 
5 ettari. Parlare di inadegua
tezza è del tutto ovvio. Quel
la somma non basta alla so
la Lombardia. • Ma Natali ha 
fatto di più. Mentre assegna 
95 miliardi delle strutture, ne 
prevede 74 (sempre nell'arco 
dei 5 anni) in contributi per 
la « tenuta della contabilità 
aziendale », -76 miliardi in in
dennità per anticipata cessa
zione della - attività agricola 
(cioè per cacciare altre gente 
dai campi), 70 miliardi per 
l'acquisto di terre da parte di 
enti fondiari, 80 miliardi per 
l'informazione socio-economi
ca e la qualificazione profes
sionale. : 

La sproporzione è evidente, 
anzi clamorosa. E la torta non 
è poi molto grande a confron
to dei bisogni della nostra 
agricoltura. Ma questo specie 
di festival dell'assurdo, non 
finisce qui. Bisogna anche 
chièdersi chi sono i destina
tari di questi scarsi 400 mi
liardi comunitari. E allora si 
scoprirà che non sono certa
mente i contadini, tantomeno 
quelli meridionali, e nemme
no le ' cooperative dei brac
cianti che sono state con cu
ra discriminate. Quei soldi do
vrebbero finire a quelle azien
de che sono in grado — cosi 
vorrebbe Natali — di raggiun
gere un reddito di lavoro per 
ciascun addetto valutato fra 
1,5-2 milioni di lire l'anno (at
tualmente in Italia si va dal
le 600-700 mila lire a poco più 
di un milione). In una paro
la saranno finanziate ancora 
una volta soltanto le grandi 
aziende agrarie capitalistiche: 
quelle diretto - coltivatrici che 
pur forniscono l'80 per cen
to della produzione lorda ven
dibile attuale, saranno invece 
ulteriormente emarginate. . 

Cessazione delta attività a-
gricoia. Il disegno di legge 
Natali prevede l'applicazione 
di tale indennità su tutto il 
territorio nazionale, in manie
ra indiscriminata. Si trascu
ra il fatto che in certe zone 
l'occupazione agricola è ri
dotta al minimo indispensabi
le. Se all'anticipato abbando
no della attività agricola da 
parte degli anziani compresi 
tra i 55 e i 65 anni, si accom
pagnasse l'immissione di for
ze giovanili, la proposta avreb
be un senso. Ma la realtà è 
che dietro agli anziani quasi 
sempre c'è il vuoto. 

Regioni. Il governo di cen
tro-destra compie il suo ca
polavoro. La direttiva comu
nitaria, di per sé non certo 
esaltante, è stata nettamente 
peggiorata. Ne è uscita una 
formulazione provocatoriamen
te antiregionalista. Le Regio
ni vengono ridotte a sempli
ci organi esecutivi subordina
ti alla potestà e al controllo 
del ministero dell'Agricoltura. 

Il governo di centro-de
stra è caduto ma il proget
to di legge del suo mini
stro Natali e rimasto. Ce n'è 
voluto per convincere la DC 
ad abbandonarlo. Poi final
mente il governo nuovo, quel
lo di centro-sinistra, si è de
ciso ad accettare l'idea di mo
dificare il progetto Natali. Il 
5 ottobre alla Commissione 
agricoltura della Camera ini
ziava i dibattio generale, dif
fìcile e contrastato. Ai primi 
di dicembre la Commissione 
decideva di incaricare un Co
mitato ristretto (due de: Truz-
zi e Ciaffi; due comunisti: Bar-
delli e Valori; un deputato per 
ogni altro gruppo, più un rap
presentante del governo) con 
il compito di rielaborare il te
sto. Sette riunioni già si sono 
svolte ma l'ottava il centro
sinistra, più che mai specca
to al suo intemo, non si de
cide a convocarla. Anche qui 
tutto è fermo. E non è certo 
un bello spettacolo. 

. • • ,, Romano Bonifacci 

SCONTRI D ' A U T O I N ALTO M A R E ZJSSTt Z£1 
Lisbona a S o u t h a m p t o n , in Ingh i l te r ra , t i è t rovato sabato al cent ro d i u n uragano nel Gol fo d i 

Discaglia. Nessun danno al le persone, m a le au tomob i l i e d i camions t raspor ta t i da l t raghetto • 

seguito de i v io lent i m o v i m e n t i causati da l l 'u ragano si sono scontrat i t r a d i l o r o . A lcun i mezz i sono 

r isul ta t i l e t te ra lmente d i s t r u t t i . NELLA F O T O : a lcune au to e camions a l l ' a r r i vo de l t raghet to a 

Sou thampton . 

M I L A N O , 17 febbra io 

A sette anni dal delitto di 
piazzale Lotto compaiono do
mattina davanti ai giudici del
la seconda Corte d'Assise i 
due imputati per l'assassi
nio dzl benzinaio Innocenzo 
Prezzavento. di 48 anni, spo
sato e padre di quattro figli. 
che prestava servizio nottur
no presso il distributore della 
Esso in piazzale Lotto, la not
te del 9 febbraio 1967. 

Erano le 2 quando un gio
vane entrò nel chiosco e mi
nacciandolo con una pistola 
calibro 7,65, chiese l'incasso. 
Innocenzo Prezzavento cercò 
di dare l'allarme al gestore 
che abitava in una palazzina 
vicina, ina il rapinatore lo ful
minò sparandogli a bruciape
lo. 

L'unico testimone. Italo Ro
velli — che stava arrivando 
per far benzina e lo incrociò 
sulla soglia della guardiola — 
vide il bandito per pochi atti
mi mentre correva verso una 
auto (o uno scooter) che si 
allontanò subita. L'omicida 
non aveva nemmeno preso. 
per la fretta, le 85 mila lire 
che furono poi trovate, all'obi
torio, nelle tasche della vitti
ma. ' 

Per quel delitto. - brutale 
quanto inutile, i carabinieri, 
che si fecero forti soprattut
to del « riconoscimento » del 
sospettato da parte del Rovel
li — riconoscimento che al 
contrario, e con ragione, i fun
zionari della Mobile misero 
sempre in forse, anche in con
trasto col sostituto procurato
re Carcasio — arrestarono un 
giovane « balordo » — che fu 
poi rinviato a giudizio — il 
quale aveva qualche altro pre
cedente: Pasquale Virgilio, det
to Max, 25 anni, il cui nome 
era stato fatto ai carabinie-

Tragica conclusione di una rivalità che durava da anni 

Due morti in una sparatoria 

/ due gruppi sì sono affrontati a colpì di rivoltella davanti a un bar a Frignano - Tre persone ferite 
Esplosi almeno 75 colpi • Le vittime ì cugini dell'ex sindaco - Gli uccisori parenti dell'attuale sindaco 

Argentina: 55 mila 
senza tetto 

per le inondazioni 
BUENOS AIRES, 17 febbraio 

Mentre le condizioni del 
tempo accennano a migliora
re. il bilancio delle inonda
zioni dei giorni scorsi in Ar
gentina è salito ad oltre 60 
morti, 55.000 senza tetto e dan
ni per più di un milione di 
dollari, specialmente per quan
to riguarda il bestiame e le 
coltivazioni di cotone, tabac
co e canna da zucchero. 
• Numerose strade e linee te

lefoniche sono interrotte. 

Esplosivo 
contro un bar 
nel Trentino 
• TRENTO, 17 febbraio 

Attentato dinamitardo a Vi
go Meano, una -piccola frazio
ne di Trento: una carica di 
'esplosivo (circa un • chilo di 
dinamite) è stata fatta scop
piare sulla finestra dell'unico 
bar del paese, il bar Alpino, di 
proprietà di Luciano Bòrto-
lotti. ' -

La bomba ha devastato il 
locale aprendo una grossa 
breccia nel muro. Secondo i 
carabinieri l'attentato va at
tribuito a rivalità paesane. 

Del giovane ancora nessuna traccia 

Ritrovata l'auto 
del figlio 

di Pupetta Marasca 
TORINO 

Investito da un'auto 
(con permesso 

di circolazione): 
è gravissimo 

T O R I N O , 17 f ebbra io 

Nonostante il divieto festi
vo di circolazione grave inci
dente stradale oggi nei pres
si di Torino. Un giovane mu
ratore è stato investito da 
un'auto mentre scendeva dal 
pullman sottocasa; l'uomo è 
in gravissime codizioni. 

E' accaduto questo pome
riggio verso le 14. Salvatore 
Falco 24 anni, muratore, abi
tante a San Mauro Torinese, 
stava rincasando da Torino, 
quando è sceso dall'autobus 
(davanti a casa) veniva inve
stito da una FIAT « 126 », gui
data da Luigi Camillo di 31 
anni, che stava rientrando dal 
lavoro (con regolare permes
so). 

Il Falco, soccorso dallo stes
so investitore, veniva portato 
al pronto soccorso del Maria 
Adelaide, dove è stato rico
verato in prognosi riservata 
per sfondamento della base 
cranica; è gravissimo. 

N A P O L I , 1 7 febbra io 

E' stata ritrovata stamane 
l'auto con la quale il figlio di 
Pupetta Maresca. Pasqualino 
Simonetti di 18 anni si allon
tanò dalla sua abitazione a 
Fuorigrotta nel pomeriggio del 
2 gennaio scorso (il giovane 
era ricercato dalla polizia per 
che colpito da ordine di carce
razione». 

Da quel giorno, del figlio 
di Pascalone 'e Nola il boss 
della camorra degli anni '50. 
non è Mata trovata più trac
cia. Il giovane era nato nel 
carcere di Poggioreale dopo 
che Pupetta Maresca aveva 
« vendicato » l'assassinio del 
marito uccidendo Antonio E-
sposito da Pomigliano d'Arco. 
che lei riteneva il mandante 
dell'omicidio. 

Pasqualino era stato visto la 
ultima volta a bordo di una 
Volkswagen. Un paio di gior
ni dopo a casa Maresca giunse 
una telefonata con la quale 
si avvertivano i familiari che 
il giovane era stato ferito 
mortalmente nel corso di una 
sparatoria avvenuta la sera del 
2 gennaio in piazza di Porta 
Capuana. Non si trovarono pe
rò tracce né del ragazzo né 
della vettura. 

La Volskwagen è stata rin
venuta abbandonata a brevis
sima distanza da Porta Ca
puana. Nell'interno della vet
tura che aveva. • gli sportelli 
aperti, non sono state trovate 
le chiavi né il libretto di cir
colazione né altro. Sono :n cor
so indagini. 

DALLA REDAZIONE 
• - N A T O L I , 1 7 febbra io 

- Due morti e tre feriti -co
stituiscono il tragico bilan
cio di uno scontro a colpi di 
arma da fuoco avvenuto oggi 
in una via di Frignano, co
mune in provincia di Caserta, 
tra due opposte fazioni locali: 
le famiglie Martino e Chirico. 
I morti sono Giuseppe Chiri
co, consigliere comunale del 
PSI, e Vincenzo Chirico, 'en
trambi cugini dell'ex, sindaco 
socialista, prof.-Vincenzo Chi
rico. - . ' • - • - -' 

I due fratelli sono decedu
ti, il primo all'ospedale Car
darelli di Napoli, l'altro all'o
spedale di Aversa, dove era
no stati trasportati pronta
mente. Altre tre persone sono 
rimaste ferite nello scontro a 
fuoco: si tratta di Alfonso Chi
rico, medicato al Cardarelli di 
Napoli: di Antonio Martino, 
66 anni, congiunto dell'attuale 
sindaco de, che è piantonato 
all'ospedale civile di Caserta e 
che sarà trasferito alle carce
ri di S. Maria Capua Vetere 
come uno dei presunti spara
tori; infine di un passante, ta
le Giovanni D'Amore, che è 
stato raggiunto da un prioetti-
le a una gamba. 

Intanto la polizia sta ricer
cando gli altri partecipanti al
la sparatoria che è avvenuta 
nel pomeriggio in via Tozzi, 
davanti ad un bar. 

II litigio, che trae origini da 
vecchi rancori, è esploso quan
do, nel pomeriggio, Antonio 
Martino ha trovato i Chirico. 
che si intrattenevano presso il 
bar Bruno in via Tozzi. A dare 
man forte ad Antonio Marti
no si sono uniti altri suoi pa
renti, tra cui Pio Martino. A un 
certo punto sono esplosi colp: 
d'arma da fuoco. Sono stati nu
merosi: la polizia ha rinvenu
to sul posto 15 bossoli. Col
piti a morte, Giuseppe Chiri
co e Vincenzo Chirico sono ca
duti quasi contemporaneamen
te ad altre tre persone feri
te. Tutto si è svolto con una 
rapidità fulminea. Mentre gli 
altri partecipanti al grave epi
sodio e i pochi presenti fug
givano. i feriti venivano soc
corsi e trasportati in ospeda
le. - La polizia è intervenuta 
sul luogo ed ha immediata
mente iniziato le indagini. 

• Il grave episodio è maturato 
in un ambiente di arretratez
za e sottosviluppo economico 
e sociale, dove la vita pubblica 
è dominata da gruppi e fazio
ni che perseguono interessi di 
potere e nutrono vecchi ran
cori che, periodicamente, e-
splodono in atti di 'violenza 
incontrollata. 

s. d. a. 

Numerosi morti 
per il crollo di 
un muro in uno 
stadio del Cairo 

J I L C A I R O , 1 7 febbra io 

Un muro è crollato in uno 
stadio sportivo del Cairo po
chi minuti prima dell'inizio di 
un incontro amichevole di cal
cio tra la squadra egiziana 
« Zamalek » e il « Dukla » di 
Praga, provocando, secondo 
informazioni non ancora con
fermate ufficialmente, una 
quarantina di morti. 

Secondo alcuni testimoni o-
culari molti spettatori delle 
gradinate, giunti in ritardo, si 
sono precipitati a prendere 
posto e parecchi sono stati 
travolti dal crollo del muro. 
L'incontro di calcio è stato 
rinviato. 

ri, sotto le abituali pressioni 
cui vanno soggetti i pregiudi
cati, da alcuni altri « balordi » 
già suoi complici in una rapi
na. 

Da allora ci vollero due anni 
perché Max vedesse ricono
sciuta in extremis la sua in
nocenza. 

Domani, perciò, std banco 
degli imputati saranno altri 
due personaggi, la cui presen
za dinanzi ai giudici è più che 
emblematica di quella inin
terrotta commistione fra de
linquenza comune e delinquen
za fascista che ha visto prota
gonisti, da molti anni a que
sta parte, decine dì esponenti 
del neofascismo milanese, e 
non solo milanese, che, già da 
tempo, abbiamo definito ap
punto « la delinquenza in ca
micia nera ». 

Le sue imprese vanno dalla 
rapina (Ferorelli e Marino, o 
i tre giovani della più recen
te banda di rapinatori detta 
« dei liceali »). al furto, alla 
violenza carnale (Romeo Som-
macampagna, per citare un 
altro nome), all'omicidio per 
vendetta (come quello com
piuto a Monza da due noti 
fratelli e teppisti fascisti lo
cali, uno dei quali esponente 
della Cisnal). al furto di opere 
d'arte (come il Picasso rubato 
in casa Branca due mesi fa). 

I due neofascisti che do
mattina compaiono in Corte di 
Assise per l'uccisione del Prez
zavento sono Roberto Rapetti, 
28 anni, ex « para », milanese, 
e, personaggio di rilievo mol
to maggiore, Gianni Nardi, 25 
anni, uno dei due figli di Eust 
Nardi, della nota ricca fami
glia marchigiana, superstite 
con un altro fratello, della di
nastia fondatrice della azien
da aeronautica che ne porta 
il nome (e, recentemente, di 
altre grosse imprese, anche 
immobiliari): un'industria già 
benemerita del fascismo pri
ma e poi in questi anni, fra 
le poche aziende nazionali pro
duttrici, su licenza USA natu
ralmente, di elicotteri. 

Roberto Rapetti è accusato 
di essere stato l'autore ma
teriale del delitto, Gianni Nar
di di favoreggiamento per a-
vergli fornito l'arma, una pi
stola calibro 9 con una can
na sostituita calibro 7,65. 
Manca sul banco degli impu
tati un altro notissimo neofa
scista milanese, Giancarlo E-
sposti, ~ ora uccel di bosco, 
mentre pende in Cassazione 
il ricorso per la condanna in
flittagli con altri, fra cui An
gelo Angeli (il « bombardiere 
nero» in questi giorni al cen
tro della nuova impresa crimi
nale per un oscuro — ancora 
— sequestro ricattatorio) ed 
altri quattro neofascisti pro
cessati per gli attentali dina
mitardi scoperti nel '72 dopo 
una serie a firma delle fami
gerate SAM. 

L'Esposti — * chiamato in 
causa, come i due imputati. 
da Marcello Del Buono, amico 
di tutti e tre, il teste che nel 
corso del processo al Virgilio 
fece le prime decisive rivela
zioni — era indicato per ave
re. a sua volta, fornito la pi
stola al Nardi, ma se la cavò. 
in istruttoria, per insufficien
za di indizi. 

Quella di avere fornito armi 
ed esplosivi ai loro a camera
ti ». come è risidtato nel cor
so degli ultimi anni, era per il 
Nardi e l'Esposti, la principa
le occupazione. Immerso nella 
«storia» familiare Gianni Nar
di. fece presto le sue scelte 
«ideologiche» e pratiche. 

Poi, mentre si spostava fre
quentemente da Ascoli a Mi
lano, mise insieme, nella pri
ma città — era il maggio del 
'72 — due denunce, per cui fu 
arrestato, come sospetto auto
re di due attentati: uno al 
palazzo di Giustizia di Asco
li, un altro al vicino ripetito

re della TV sul colle .San 
Marco. 

Poi furono scoperti il suo 
poligono privato e il suo al
trettanto privato (ma sparti-
bile con i camerati) arsenale 
celati (ma non tanto) nella 
villa paterna. E infine, poiché 
aveva legami anche all'estero. 
eccolo, nel settembre dello 
stesso '72 incappare nella re
te della polizìa, mentre con 
Bruno Luciano Stefano e la te
desca Gudrun Mardou, cerca
vano di far passare in Italia, 
al valico di Brogeda con la 
Svizzera, un altro carico di 
armi ed esplosivi. 

Rapetti, Nardi e Esposti a-
vevano iniziato tutti e tre mili
tando nelle file della organiz
zazione del MSI. «Giovane Ita
lia», assorbendone i principi e 
le aspirazioni che, come si è 
visto poi,. ampiamente attua
rono. 

Restano da ricordare, pure 
sommariamente, le fasi salien
ti della vicenda processuale 
che portò, finalmente, al rico
noscimento dell'innocenza di 
Pasquale Virgilio, la cui so
la colpa fu quella di avere 
una incredibile somiglianza fi
sica con l'assassino. 

Dodici giorni prima del pro
cesso un giovane insegnante, 
Marcello Del Buono, che ave
va conosciuto Rapetti, Nardi 
e Esposti, si presentò al giu
dice istruttore per rivelare 
che l'assassino non era il Vir
gilio, ma un certo « Roberto ». 
uno dei tre giovani -fascisti 
da cui aveva ricevuto le con
fidenze. Fu individuato il Nar
di che ammise di conoscere 
Roberto Rapetti a quell'epoca 
nelle carceri di Forlì per un 
tentato omicidio. 

Ma entrambi, nel corso di 
un drammatico confronto a 
quattro, a processo ormai ini
ziato, negarono ogni cosa. In
vano il Del Buono — che per 
una nevrosi era stato qualche 
tempo in una casa di cura — 
precisò che avevano incari
cato poi lui di gettare nel Na
viglio due canne ' di pistola 
7,65. 

Per quel suo ricovero in 
casa di cura, i giudici'non ri
tennero valida la testimonian
za dell'insegnante (il Del Buo
no si uccise probabilmente per 
questo poco tempo dopo). 

Ci voile, mentre già si pro
filava la chiusura del dibatti
mento. la ctamorosa dichiara
zione del noto legale milane
se prof. Pisapia il quale, in 
una drammatica testimonian
za da lui stesso offerta per 
lettera alla Corte, affermò che 
elementi decisivi fornitigli da 
un cliente sotto il vincolo del 
segreto professionale gli dava
no la certezza che Pasquale 
Virgilio non poteva essere lo 
assassino del Prezzavento. • 

Fu la svolta decisiva del 
processo: era la fine di mag
gio del '69 quando la Corte 
assolse in pieno Pasquale Vir
gilio. Ma ci vollero ancora dei 
mesi, fino al 14 aprile • 1971. 
prima che la « giustizia » così 
drammaticamente posta in 
bancarotta, ancora solo basa
ta, come era, sul fallimentare 
sistema « inquisitorio », riu
scisse ad avere la confessione 
del Rapetti, che cercò tutta
via di avallare la tesi del de
litto involontario (un colpo 
partito durante la colluttazio
ne con la vittima) che, cer
to. sosterrà anche ora. 
' Non è. comunque, meno ag
ghiacciante pensare, ancora 
una volta, che Rapetti e Nar
di (ed il loro camerata Espo
sti che certo sapeva) abbiano 
così freddamente lasciato che 
fosse processato un innocente. 
secondo canoni che la « delin
quenza nera » usa abitualmen
te, come da tempo hanno di
mostrato te tappe sanguinose 
della «trama» eversiva. 

Aldo Palumbo 

La pr r turbaz looe , che Ier i ha Interessato Intona par te 
del la n o s t r i penisola, si sposta l e n t v a r n t e v e r v i le
vante . T u t t a v ì a la Jiltaaiiene meteorologica è ancora 
r a r a t t e r b x a t a d a una distr ibuzione d i bassa pressione 
atmosfer ica r da ona circolazione d i a r ia u m i d a . 
proveniente da i quadrant i sud-or iental i . S a tu t te le 
regioni i ta l iane i l t empo sarà caratter izzato d a cielo 
generalmente n a v o l o t o : al la norolcrtità si accompa
gneranno precip i taz ioni . Q o n t i fenomeni saranno ogg1 

p i a accentuati sul le T r e Venezie, sulle regioni del la 
fascia adr ia t ica e ionica e sul re lat ivo settore del la 
catena appenninica. Sul le regioni nord-occidental i e 
su quel le t i n e n l t J w cent ra l i , compresa la Sardegna. 
si pot ranno avere accenni d i var iabi l i tà caratter izzat i 
d a f ra t tu re detto nuvolosità e da conseguenti zone 
d i sereno. f .a tempera tura continua a mantenersi dap
pertut to superiore a i valor i normal i del la stagione. 
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